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18 ottobre | Teatro Verdi ore 21
LE STAGIONI DEL VALZER - prima parte
STRAUSS FESTIVAL ORCHESTRA, WIEN
Peter Guth

21 novembre | Teatro Verdi ore 21
OMAGGIO A JOHN CAGE - 1912/2012
Roberto Fabbriciani
Jonathan Faralli

11 dicembre | Teatro Verdi ore 21
Grigory Sokolov

18 dicembre | Teatro Verdi ore 21
ORCHESTRA DELLA TOSCANA
Daniele Rustioni
Gemma Bertagnolli
CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO
Piero Monti

15 gennaio | Teatro Verdi ore 21
Viktoria Mullova
Paolo Giacometti

29 gennaio | Teatro Verdi ore 21
LE STAGIONI DEL VALZER - seconda parte
François-Joël Thiollier 

26 febbraio | Teatro Verdi ore 21
Maurizio Baglini
Silvia Chiesa

4-5-6-7 marzo
DEDICATO A RICHARD WAGNER - 1813/2013
Jeffrey Swann

4 marzo - Aula Bianchi Scuola Normale ore 21
1a lezione
5 marzo - Teatro Verdi ore 21 
1° concerto
6 marzo - Aula Bianchi Scuola Normale ore 21 
2a lezione
7 marzo -Teatro Verdi ore 21
2° concerto

16 marzo | Teatro Verdi ore 21
johannes-passion 
MÜNCHENER BACH CHOR & ORCHESTER
Hansjörg Albrecht
Regula Mühlemann
Olivia Vermeulen
Thomas Cooley
Stephan Genz
Klaus Häger

23 marzo | Teatro Verdi ore 21
Napoli milionaria
PROGETTO LTL OPERA STUDIO

26 marzo | Teatro Verdi ore 21
orchestra della toscana
Daniel Kawka
Chen Guang

10 aprile | Teatro Verdi ore 21
orchestra della toscana
Christoph Poppen
Michele Marasco

17 aprile | Teatro Verdi ore 21
orchestra della toscana
Daniele Rustioni
Francesca Dego

23 aprile | Teatro Verdi ore 21
QUARTETTO KLIMT

10 maggio | Teatro Verdi ore 21
LE STAGIONI DEL VALZER - terza parte
Marlis Petersen
Anke Vondung 
Werner Güra
Konrad Jarnot
Christoph Berner & Camillo Radicke

giugno | sede da definire
coro vincenzo galilei
Francesco Rizzi

PROGRAMMA
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L’obiettivo della stagione concertistica della Normale è da sempre molto ambizioso: da una parte 
stimolare i propri allievi e gli appassionati ad allargare i propri orizzonti musicali con esecuzioni spesso 
rare, talvolta inedite, lontane comunque dai consueti circuiti concertistici; dall’altra offrire al pubblico 
di Pisa un programma di grande attrazione, con musicisti e performance di assoluto rilievo. 

La stagione 2012/2013, la quarantaseiesima, crediamo risponda a questa duplice funzione, grazie alla 
commistione di momenti della tradizione classica - come i tre appuntamenti dedicati alle stagioni del 
valzer, o le pagine di Wagner, Bach, Mozart - con eventi caratterizzati da un più forte accento sperimen-
tale, come l’omaggio a John Cage o la Napoli milionaria del Progetto LTL Opera Studio.  

Al maestro Carlo de Incontrera, cui spetta il compito di illustrare con più dettagli le caratteristiche 
del cartellone, va dunque il nostro ringraziamento per il suo consueto contributo di passione e inventi-
va e alla Fondazione Teatro di Pisa la nostra riconoscenza per il ruolo di organizzatrice. 

La Scuola Normale Superiore e la Fondazione Pisa hanno tra le proprie finalità istituzionali la promo-
zione della cultura. Perseguire nella comune produzione di un’importante occasione di arricchimento 
dell’offerta culturale della città, originale e autonoma, tanto più coraggiosa in questa particolare epo-
ca, è motivo di grande soddisfazione e siamo certi che la prossima edizione de I concerti della Normale 
riuscirà a soddisfare in pieno le aspettative, a partire dal concerto inaugurale della Strauss Festival 
Orchestra di Vienna.

Fabio Beltram
Direttore
Scuola Normale Superiore

Cosimo Bracci Torsi
Presidente
Fondazione Pisa
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Negli ultimi anni la Stagione si è sempre aperta nel segno del Barocco. La presente rassegna interrompe 
questa linea, per evidenziare, proprio con il concerto inaugurale, il leitmotiv del progetto 2012-13, ispi-
rato alle “stagioni del valzer”. Sono tre gli appuntamenti su questo tema, che inizia doverosamente nel 
segno di Vienna e della tradizione mitteleuropea e con una microstoria del valzer, dal minuetto tardo 
settecentesco ai Ländler, dalle danze del Biedermeier a quelle del periodo romantico, con i due Strauss, 
padre e figlio. Una sera festosa è dunque quella del 18 ottobre, con la Festival Strauss, la più celebre 
orchestra del settore, formata in gran parte da strumentisti dei Wiener Philharmoniker.
Il pianista franco-americano François-Joël Thiollier fa rivivere i misteri, i capricci e i deliri delle soirées 
di Parigi e San Pietroburgo. Infine, un quartetto vocale e un duo pianistico dedicano l’intera serata ai 
Canti e Valzer d’amore di Johannes Brahms: immagine esemplare del ‘fare musica’ ottocentesco, quel 
cantare assieme, quel suonare a quattro mani che la letteratura ha più volte raccontato come scatenan-
te preludio di molti intrecci amorosi.
Un fil rouge che attraversa i Concerti della Normale è la presenza di Jeffrey Swann, con le sue magistrali 
lezioni e i magnifici recital. L’argomento, nel 2013, non poteva che essere Wagner, nell’anniversario del 
suo Wagner amatissimo, oggetto della tesi di dottorato alla Juilliard School.
La musica barocca trova la sua apoteosi nel concerto del 16 maggio, con i complessi di Monaco diretti 
da Hansjörg Albrecht, impegnati nella Johannes-Passion, capitolo fondamentale del catalogo bachiano, 
che si aggiunge a quelli della Matthaeus-Passion, del Magnificat e della Messa in si minore, già pre-
sentati negli anni scorsi.
Dedicata a Beethoven è la serata del 15 gennaio, con tre sonate per pianoforte e violino (tra cui La 
primavera e la Kreutzer, nella lettura filologica di Viktoria Mullova e Paolo Giacometti al forte-piano). 
Mentre ancora da definire nei particolari è il recital di Grigory Sokolov, che si ripresenta dopo lo stra-
ordinario successo dello scorso dicembre. Le pagine sicuramente in programma sono la Suite in re di 
Jean-Philippe Rameau e la splendida Sonata in la minore di Mozart, composta a Parigi nel 1778.
Un gradito ritorno è sicuramente anche quello di Maurizio Baglini, questa volta in duo con Silvia Chiesa, 
violoncellista di primo piano nel panorama internazionale. Ad aprire la serata la Sonata in mi minore di 
Brahms, opera registrata per la Decca/Sony e lodatissima dalla critica. Britten e Rachmaninov chiudono 
il programma.
Il Quartetto Klimt – pianoforte, violino, viola e violoncello - si è formato nell’ambito della Scuola di Mu-
sica di Fiesole ed è uno dei gruppi da camera italiani più interessanti. Tra Il Quartetto op. 87 di Dvorák e 
quello in mi bemolle di Schumann c’è una importante firma contemporanea, quella di Iván Vándor, che 
ha dedicato a questo giovane gruppo un Klavierquartett. 
Tutta contemporanea è invece la serata del 21 novembre, con il flautista Roberto Fabbriciani e le percus-
sioni di Jonathan Faralli, in omaggio a John Cage nel centenario della nascita: atto dovuto nei confronti 
di una delle personalità musicali e culturali più significative del Novecento.
I Concerti della Normale ospitano, inoltre, alcune manifestazioni sinfoniche, un appuntamento lirico e il 
concerto corale che tradizionalmente chiude la Stagione. Quattro sono le serate con l’Orchestra della 
Toscana – impegnata in partiture di Weber, Mendelssohn, Haydn, Mozart, Beethoven, Frank Martin - 
mentre il Progetto LTL Opera Studio mette in scena Napoli milionaria di Eduardo De Filippo e la musica 
di Nino Rota.

	 Carlo de Incontrera
	 Consulente artistico
	 dei Concerti della Normale

Cosimo Bracci Torsi
Presidente
Fondazione Pisa

ˇ
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Sangue viennese
Valzer della tradizione viennese e mitteleuropea

JOSEPH HAYDN (Rohrau, 1732 – Vienna, 1809)
Wiener Hofball-Menuette, HOB.IX:II

LUDWIG VAN BEETHOVEN (Bonn, 1770 – Vienna, 1827)
Kontertänze aus WoO 14

FRANZ SCHUBERT (Vienna, 1797 – Vienna, 1828)
Walzer und Deutsche Tänze, op. 9 und op. 33

MICHAEL PAMER (Neulerchenfeld, 1782 – Vienna, 1827) 
Neue Wiener Walzer in D-Dur (ca. 1814)

JOSEPH LANNER (Vienna, 1801 – Döbling, 1843)
Die Romantiker, Walzer op. 147

JOHANN STRAUSS Vater (Vienna, 1804 – Vienna, 1849)
Eisele- und Beisele-Sprünge, Polka  op. 202
Sperl Galopp, op. 42

JOHANN STRAUSS Sohn (Neubau,  1825 – Vienna, 1899)
Gruss aus Wien, Polka française op. 225
Eljen a Magyar, ungarische Polka schnell, op. 332
Wein, Weib und Gesang, Walzer op. 333
An der schönen, blauen Donau, Walzer op. 314
Kaiser Walzer, op. 437 

JOSEF STRAUSS (Vienna, 1827 – Vienna, 1870)
Aquarellen, Walzer  op. 258
Delirien, Walzer, op. 212

STRAUSS FESTIVAL ORCHESTRA, WIEN
Peter Guth | direzione  

giovedì 18 ottobre 2012		 Teatro Verdi ore 21
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STRAUSS FESTIVAL ORCHESTRA, WIEN	

La Strauss Festival Orchestra di Vienna dedica i suoi concerti all’interpretazione storicamente 
autentica della musica viennese dal periodo classico fino alla dinastia degli Strauss, Josef Lanner, Carl 
Michael Zieher e ai Maestri dell'Operetta viennese. L’Orchestra, costituitasi nel 1978 con un gruppo di 
professionisti della musica viennese, è stata integrata nel tempo da giovani musicisti molto validi, allo 
scopo di mantenere sempre alto il livello artistico della compagine. Negli anni sono stati realizzati con 
grande successo concerti in tutto il mondo: alle annuali tournée in Giappone e in Cina, si è aggiunta 
anche la Russia dove da alcuni anni le presenze dell’orchestra si susseguono con accoglienze trionfali. 
In Italia la Strauss Festival Orchestra si è esibita in tutte le più importanti città e da ben 12 anni è la 
tradizionale protagonista del concerto di San Silvestro al Teatro Nuovo di Udine. 

Presente a rinomati festival internazionali, a trasmissioni televisive e radiofoniche, l’orchestra ha al 
suo attivo anche numerose registrazioni discografiche, che hanno contribuito a rendere questo ensem-
ble un importante testimone della genuina cultura musicale viennese. 

Peter Guth, internazionalmente considerato uno specialista della musica di Johann Strauss, è fon-
datore e direttore artistico del gruppo; seguendo la tradizione della dinastia straussiana il maestro Guth 
dirige suonando anche il violino. 

Come direttore si è esibito con più di cinquanta orchestre diverse: è inoltre direttore dell’Orchestra 
Sinfonica di Vienna, del Johann Strauss Ensemble ed è ben noto per le sue frequenti apparizioni radio-
foniche e televisive, le sue registrazioni e il suo lavoro in sala da concerto. 

Wilhelm Gause, Der Hofball, acquerello, particolare, 1900

202° anniversario del decreto di fondazione della Scuola Normale Superiore
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Omaggio a John Cage – 1912/2012

JOHN CAGE
(Los Angeles, 1912 – New York, 1992)
Music for carillon n.6, per ottavino e percussioni

FRANCESCO GIOMI
(Firenze, 1963)
JPlay, per marimba e nastro magnetico

JOHN CAGE
Acquatic ballet, per flauto, percussioni e nastro magnetico

NICOLA SANI
(Ferrara, 1961)
Un souffle le soulève, les dunes du temps (2012), per flauto in sol e nastro magnetico
(prima esecuzione assoluta)

JOHN CAGE
Two, per flauto e vibrafono (dedicato a Roberto Fabbriciani)

DANIELE LOMBARDI
(Firenze, 1946)
Miroire 1 (2012), per flauto, percussioni e nastro magnetico
(prima esecuzione assoluta)

ROBERTO FABBRICIANI
(Arezzo, 1949)
Ascoltate le stelle (II versione 2012, dedicata a John Cage), per flauto iperbasso e nastro magnetico
(prima esecuzione assoluta)

JOHN CAGE
Un frammento da Atlas Eclipticalis, per flauto, percussioni e nastro magnetico

Roberto Fabbriciani | flauto

Jonathan Faralli | percussioni

mercoledì 21 novembre 2012		  Teatro Verdi ore 21



Interprete originale ed artista versatile, Roberto Fabbriciani ha innovato la tecnica flautistica 
moltiplicando con la ricerca personale le possibilità sonore dello strumento. È internazionalmente 
riconosciuto tra i migliori interpreti. Ha collaborato con alcuni tra i maggiori compositori del nostro 
tempo, molti dei quali gli hanno dedicato numerose ed importanti opere, oltre seicento, da lui eseguite 
in prima assoluta. Ha suonato come solista con direttori quali Claudio Abbado, Luciano Berio, Ernest 
Bour, Aldo Ceccato, Riccardo Chailly, Sergiu Comissiona, Peter Eötvös, Vladimir Fedoseyev, Gabriele 
Ferro, Daniele Gatti, Riccardo Muti e con orchestre quali l’Orchestra della Scala di Milano, l’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, l'Orquesta Nacional de España. Ha effettuato concerti presso 
prestigiosi teatri ed istituzioni musicali: la Scala di Milano, la Filarmonica di Berlino, il Royal Festival Hall 
di Londra, la Suntory Hall di Tokyo, la Sala Tchaikovsky di Mosca e Carnegie Hall di New York.

Jonathan Faralli ha vinto nel 1988 il Concorso internazionale di percussione cat. C Accademia 
Vibinensis a Bovino. Nel 1994 ha vinto a Dresda, con Les Percussion de Strasbourg, il premio “Blaue 
Brucke” come miglior interprete per la musica contemporanea in Germania. Collabora come timpanista 
e percussionista con l’Orchestra della Toscana in maniera continuativa sin dalla sua fondazione nel 1981 
e con l’orchestra del Maggio Musicale Fiorentino fin dal 1980. Ha fatto parte ed è chiamato tutt’oggi 
a collaborare con le più famose orchestre italiane suonando nei più prestigiosi auditorium e teatri del 
mondo sotto la guida dei più grandi maestri (citiamo Giuseppe Sinopoli, Zubin Mehta, Yuri Temirkanov, 
Georges Prêtre, Carlo Maria Giulini, Daniele Gatti, Claudio Abbado).

Miela Reina, Pianista. Quartetto, disegno su carta, particolare, 1971

ROBERTO FABBRICIANI	 JONATHAN FARALLI
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JEAN-PHILIPPE RAMEAU 
(Digione, 1683 – Parigi, 1764)
Suite in re   

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(Salisburgo, 1756 – Vienna, 1791)
Sonata in la minore K310

La seconda parte del programma è da definire

Les Délices des Quatre Saisons, tappezzeria francese, 1785.

GRIGORY SOKOLOV | pianoforte

martedì 11 dicembre 2012		  Teatro Verdi ore 21



GRIGORY SOKOLOV	 foto:© Artists Management Company Verona

Grigory Sokolov è oggi considerato uno dei più grandi pianisti dei nostri giorni e i suoi recital 
ricevono ovunque trionfali accoglienze. La critica esalta la serietà e la profondità del suo pensiero mu-
sicale unitamente all’originalità interpretativa e all’infinito dominio tecnico. Nato a Leningrado, Grigory 
Sokolov ha intrapreso gli studi musicali all’età di cinque anni e a sedici, ancora studente, ha raggiunto 
fama mondiale vincendo il Primo Premio al Concorso Tchaikovsky di Mosca. Tutti coloro che hanno  
avuto l’occasione di ascoltare Grigory Sokolov all’inizio della carriera ricordano la maturità delle sue 
esecuzioni e l’incredibile forza del suo pianismo.

Il suo repertorio è stato fin dagli esordi particolarmente ampio e spesso il pubblico ha avuto modo 
di ascoltarlo in programmi che ai grandi classici affiancavano autori talvolta inusuali del repertorio cla-
vicembalistico e del XX secolo. In 40 anni di carriera, ha suonato nelle più importanti sale da concerto 
del mondo e ha collaborato con più di duecento direttori tra cui Myung-Whung Chung, Valery Gergiev, 
Neeme Järvi, Sakari Oramo, Trevor Pinnock, Andrew Litton, Walter Weller, Moshe Atzmon, Herbert 
Blomstedt e molti altri. Benché l’attività con orchestra negli ultimi anni abbia avuto un ruolo sempre 
più marginale, Sokolov ha comunque trovato spazio per collaborazioni con importanti orchestre quali 
la Philharmonia di Londra, il Concertgebouw di Amsterdam, i Münchner Philharmoniker, la New York 
Philharmonic, la Montreal Symphony, l’Orchestra del Teatro alla Scala e le Filarmoniche di Mosca e di 
San Pietroburgo.

È già stato protagonista nella passata stagione dei Concerti della Normale, con un programma 
dedicato a Bach.

Caspar David Friedrich, Contemplando la luna, olio su tela, particolare, ca 1830
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Orchestra della Toscana
Daniele Rustioni | direttore

Gemma Bertagnolli | soprano

Coro del Maggio Musicale Fiorentino
Piero Monti | maestro del coro

martedì 18 dicembre 2012		  Teatro Verdi ore 21

Coro del Maggio Musicale Fiorentino

Concerto di Natale 
Carl Maria von Weber 
(Eutin, 1786 – Londra, 1826)
Der Freischütz, ouverture 

FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY
(Amburgo, 1809 – Lipsia, 1847)
Sinfonia n.2 “Lobgesang” in si bemolle maggiore, op. 52

L’Orchestra della Toscana si è formata a Firenze nel 1980 per iniziativa della Regione Toscana, 
della Provincia e del Comune di Firenze. Composta da 45 musicisti, l’Orchestra riserva ampio spazio a 
Haydn, Mozart, tutto il Beethoven sinfonico, larga parte del barocco strumentale, con una particolare 
attenzione alla letteratura meno eseguita. Ospite delle più importanti società di concerti italiane, sono 
numerose anche le sue apparizioni all’estero: Germania, Giappone, Sud America, Stati Uniti.

Formatosi nel 1933, il Coro del Maggio Musicale Fiorentino si qualifica come uno dei più presti-
giosi complessi vocali italiani nell’ambito sia dell’attività lirica che di quella sinfonica. La disponibilità 
e la capacità di interpretare lavori di epoche e stili diversi in lingua originale sono caratteristiche che 
hanno reso il Coro del Maggio fra le compagini più duttili e apprezzate dai direttori d’orchestra e dalla 
critica nel panorama internazionale.



A soli 28 anni Daniele Rustioni è già una consolidata realtà nel panorama musicale internazionale. 
Nell’ottobre 2008, con un emozionante debutto in Cavalleria rusticana di Mascagni nello storico alle-
stimento di Liliana Cavani al Teatro Mikhailovskij di San Pietroburgo, era stato acclamato dalla critica 
come una rivelazione. Nel settembre 2010 ha debuttato al Teatro alla Scala mentre nel marzo 2011 ha 
diretto Aida alla Royal Opera House di Londra. Nel giugno 2011 è stato nominato direttore ospite prin-
cipale dell’Orchestra della Toscana.

La scorsa estate è stato applaudito negli Stati Uniti in una nuova produzione di Medea al Glimmer-
glass Festival. È tornato in Inghilterra con Madame Butterfly all’Opera North. Nell’autunno 2011 è salito 
sul podio dell’Orchestra Sinfonica della Rai e dell’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia. Ha inaugu-
rato la stagione del Teatro Filarmonico di Verona con Falstaff trasmessa in diretta su Sky Classica e ha 
guidato l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino nel Viaggio a Reims. 

Piero Monti è alla direzione del Coro del Maggio Musicale Fiorentino dal 2004. Fra i numerosi brani 
da lui diretti, ricordiamo la Petite Messe Solennelle di Rossini con i pianoforti rossiniani del Conserva-
torio di Bologna, i Carmina Burana (nella versione con pianoforti e percussioni) ed i Catulli Carmina di 
Orff, Les Noces di Stravinskij, la Messa in re maggiore op. 86 di Dvorák ed i Quattro pezzi sacri di Verdi.

daniele rustioni	 foto:© Marco Borrelli

ˇ

Johann Christian Dahl, Il mattino dopo la tempesta, olio su tela, particolare, olio, 1819
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Viktoria Mullova | violino

Paolo Giacometti | fortepiano

martedì 15 gennaio 2013		  Teatro Verdi ore 21

Viktoria Mullova

LUDWIG VAN BEETHOVEN 
(Bonn, 1770 – Vienna, 1827)

Sonata n.4 in la minore, op. 23
Sonata n. 5 in fa maggiore, op. 24 “La primavera”
Sonata n. 9 in la maggiore, op. 47 “a Kreutzer”

Viktoria Mullova ha studiato alla Scuola Centrale Musicale e poi al Conservatorio di Mosca. Il suo  
straordinario talento si è imposto all’attenzione internazionale quando vinse, nel 1980, il 1° Premio al 
Concorso Sibelius di Helsinki e la Medaglia d’oro al Concorso Tchaikovsky, nel 1982. Da allora ha suo-
nato con le più grandi orchestre, i più celebri direttori ed è stata ed è ospite dei più importanti Festival 
internazionali. 

È oggi conosciuta in tutto il mondo per la straordinaria versatilità ed integrità musicale. La curiosità 
di Viktoria Mullova le consente di esplorare tutto il repertorio per violino, dal barocco alla musica 
contemporanea, dalla world fusion alla musica sperimentale. L’interesse per la prassi esecutiva origi-
nale l’ha portata a collaborare con complessi di strumenti originali fra cui The Orchestra of the Age of 
Enlightenment, il Giardino Armonico, il Venice Baroque e l’Orchestre Revolutionnaire et Romantique. 
Suona lo Stradivari Julius Falk del 1723 ed un Guadagnini.



Paolo Giacometti	 foto: © Merlijn Doomernik

Paolo Giacometti suona in tutto il mondo come solista e in ensemble di musica da camera, sia 
su strumenti d’epoca che su strumenti moderni. Ha studiato con Jan Wijn al Sweelinck Conserva-
torium di Amsterdam, dove si è diplomato con i più alti voti. Gyorgy Sebök è stato un’importante 
fonte d’ispirazione per Paolo Giacometti e ha avuto una significativa influenza sulla sua educazione 
musicale. Paolo Giacometti ha suonato con importanti orchestre sotto la guida di famosi direttori, 
come Frans Brueggen, Kenneth Montgomerry, Laurent Petitgirard, Michael Tilkin e Jaap Van Zweden. 
Al di là della sua attività come solista, l’amore per la musica da camera lo ha portato a collaborare 
con musicisti autorevoli come Pieter Wispelwey, Gordon Nikolich, Alois Branshofer, Janine Jansen, 
Bart Schneemann e Emmy Verhey.

La vasta discografia incisa con Channel Classics ha ricevuto molti premi ed è stata ampiamente 
acclamata dalla stampa internazionale. Le sue registrazioni includono l’opera omnia per pianoforte di 
Rossini, un notevole progetto iniziato nel 1998 e completato nel 2007.

T. D. Rasulino, Panorama di Heiligenstadt, acquerello, particolare, 1820
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martedì 29 gennaio 2013		  Teatro Verdi ore 21

Parigi, Pietroburgo, Vienna. Misteri, capricci e deliri

FRANZ SCHUBERT (Vienna, 1797 – Vienna, 1828)
Undici Ländler – Walzer – Deutsche Tänze

ALEXANDER SKRJABIN (Mosca, 1872 – Mosca, 1915)
Valse, op. 1
Quasi-Valse, op. 47

SERGEJ RACHMANINOV (Oneg, Novgorod, 1873 – Beverly Hills, California, 1943)
Valse, op. 10,2

CARL CZERNY (Vienna, 1791 – Vienna, 1857)
Variations sur une très belle valse viennoise, op. 12

FRANZ LISZT (Raiding, 1811 – Bayreuth, 1886)
Da “Soirées de Vienne. Valses-Caprices d’après Franz Schubert”, op. 3 in mi maggiore

CARL TAUSIG (Varsavia, 1841 – Lipsia, 1871)
Nouvelles Soirées de Vienne (Valse caprices d’après Strauss)

ERIK SATIE (Honfleur, 1866 – Parigi, 1925)
Les trois valses distinguées du précieux dégoûté 

CLAUDE DEBUSSY (Saint-Germain-en-Laye, 1862 – Parigi, 1918)
Valse romantique 
La plus que lente, valse 
L’Isle joyeuse 

MAURICE RAVEL (Ciboure, 1875 – Parigi, 1937)
A la manière de Borodine 
La Valse 

François-Joël Thiollier | pianoforte

LE
 S

TA
GI

ON
I D

EL
 V

AL
ZE

R -
 se

co
nd

a 
pa

rt
e



François-Joël Thiollier	

François-Joël Thiollier è uno dei più completi pianisti e musicisti contemporanei. Franco-ameri-
cano di nascita, ha assimilato il meglio di diverse culture; nato a Parigi, ha dato il suo primo concerto a 
New York all'età di 5 anni. Ha proseguito gli studi musicali in Francia sotto la guida di Robert Casadesus. 
Successivamente si è perfezionato negli Stati Uniti con Sascha Gorodnitzi alla Juilliard School of Music, 
laureandosi con il massimo dei voti in tutte le materie sia accademiche che musicali all'età di 18 anni. 
Thiollier ha vinto 8 Grand Prix, risultato senza precedenti, in concorsi internazionali, fra cui il Reine 
Elisabeth del Belgio e il Tchaikowski di Mosca.

Il suo vastissimo repertorio, la sua eccezionale cultura musicale e la sua padronanza della tastiera 
sono la chiave del suo successo internazionale. Thiollier suona oggi in più di 40 Paesi con le più presti-
giose orchestre (Filarmonica di Leningrado e Mosca, Concertgebouw di Amsterdam, Residentie Orkest 
dell'Aja, Orchestra della Rai di Torino, Santa Cecilia, Orchestre de Paris, Orchestre National de France, 
London Symphony Orchestra) e nelle sale più importanti (Théatre des Champs Elysées, Berliner Philhar-
monie e Konzerthaus, Bunka Kaikan e Suntory Hall Tokyo, Concert Hall in Beijing, Palais des Beaux Arts 
di Bruxelles, Auditorium di Madrid, La Scala, la Fenice, La Sydney Opera House Concert Hall.....).

La sua interpretazione del Concerto di Busoni alla Philharmonie di Berlino è stata così recensita: 
“Thiollier, un pianista al di sopra di ogni paragone, ha stupefatto ed affascinato il pubblico con una 
tecnica pazzesca, una raffinata eleganza, un compiuto senso del suono e, infine, qualità non delle 
minori, con una musicalità piena di generosità”.

Walter Crane, senza titolo, litografia, particolare, ca 1900
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Maurizio Baglini | pianoforte

Silvia Chiesa | violoncello

martedì 26 febbraio 2013		  Teatro Verdi ore 21

JOHANNES BRAHMS
(Amburgo, 1833 – Vienna, 1897)
Sonata n. 1, in mi minore, op. 38 

BENJAMIN BRITTEN 
(Lowestoft, 1913 – Aldeburg, 1976)
Sonata, op. 65

SERGEJ RACHMANINOV 
(Oneg, Novgorod, 1873 – Beverly Hills, California, 1943)
Sonata, op. 19 

Elizaveta Bohm, I dodici mesi, litografia, inchiostro e acquerello, 1870



Nato a Pisa nel 1975, Maurizio Baglini ha studiato con Giampiero Semeraro al Conservatorio di La 
Spezia e successivamente con Piero Rattalino all’Accademia Pianistica “Incontri col Maestro” di Imola, 
approfondendo con Lazar Berman alcuni aspetti del repertorio e dell’interpretazione. Premiato giova-
nissimo ai più importanti concorsi internazionali – Busoni di Bolzano, Chopin di Varsavia, William Kapell 
del Maryland -, a soli 24 anni vince il World Music Piano Master di Montecarlo. Interprete versatile, il 
suo repertorio spazia da William Byrd alla musica contemporanea, con riferimenti importanti a Chopin, 
oltre ad un profondo interesse per la prassi esecutiva filologica su clavicembalo e fortepiano. Ospite 
dei più prestigiosi Festival di tutto il mondo, ha al suo attivo una rilevante discografia che include tra 
l’altro due versioni dei 27 Studi di Chopin, eseguiti sia su strumenti originali del XIX secolo, che su 
pianoforte moderno. 

Nata a Milano, Silvia Chiesa dopo gli studi con Rocco Filippini, Mario Brunello e Antonio Janigro 
intraprende una brillante carriera solistica internazionale. Nel 2004, in occasione di un prestigioso tour 
in America del Nord con la Royal Philarmonic, la critica ne ha esaltato le qualità musicali ed espressive.
In veste di solista ha collaborato con i direttori d’orchestra Luciano Acocella, Paolo Arrivabeni, Gürer 
Aykal, Daniele Gatti, Corrado Rovaris, Howard Shelley e Brian Wright; sul versante della musica da 
camera invece con artisti quali Mario Brunello, Michel Bessler, Bruno Canino, Wolfram Christ, Anton 
Dressler, David Grimal, Rocco Filippini, Raina Kabaivanska, Alicia de Larrocha, Andrea Lucchesini, Shlo-
mo Mintz, Franco Petracchi, Danilo Rossi e Pavel Vernikov. Silvia Chiesa suona un violoncello Giovanni 
Grancino del 1697.

Silvia Chiesa  |  Maurizio Baglini		  foto: © Ugo Dalla Porta

Raphael Kirchner, Raggi del sole, litografia, particolare, ca 1900
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Il seminario è costituito da due lezioni e due concerti.
Le lezioni avranno luogo lunedì 4 e mercoledì 6 marzo nell’Aula Bianchi del Palazzo Carovana, in Piazza 
dei Cavalieri 7, con inizio alle ore 21.
I concerti avranno luogo presso il Teatro Verdi di Pisa, con inizio sempre alle ore 21.
Il programma di ciascuno dei concerti fa riferimento a quanto trattato nell’ambito della lezione della 
sera precedente.
La partecipazione alle lezioni è a numero chiuso ed è riservata ai soli iscritti (massimo 100 persone).
L’iscrizione potrà avvenire secondo le modalità e i tempi che saranno comunicati dalla Scuola Normale 
Superiore (www.sns.it).
Tutto il pubblico, anche non iscritto al seminario, potrà accedere ai due concerti con l’abbonamento o 
acquistando i singoli biglietti.

Concerto del 5 marzo
WAGNER/LISZT
Der Fliegende Holländer: 
Canto delle filatrici
Lohengrin: Il sogno di Elsa
Tannhaüser: Ouverture
Das Rheingold: 
Entrata degli dei nel Walhalla

WAGNER/SWANN
Die Meistersinger: Dell’alba tinto

 WAGNER/WOSS/BUSONI/SWANN
Götterdämmerung: Le Norne e Marcia 
funebre

WAGNER/HUTCHESON
Die Walküre: La cavalcata delle Walchirie

Concerto del 7 marzo
FRYDERYK CHOPIN
Notturno, op. 27,1
Marzurka, op. 56,3
Ballata n. 1, op. 23

FRANZ LISZT
da Harmonies Poétiques et réligieuses
Invocation, Ave Maria, Bénédiction de Dieu 
dans la solitude

WAGNER/SWANN
Tristan und Isolde: Duetto d’amore

FRANZ LISZT
La lugubre gondola
Richard Wagner: Venezia
Aux cyprès de la Villa d’Este

GABRIEL FAURÉ
Due Notturni

ALBAN BERG
Sonata op. 1

WAGNER/SWANN
Parsifal: Ingresso nel tempio del Graal

JEFFREY SWANN | pianoforte

Scuola Normale - Aula Bianchi
Teatro Verdi4-5-6-7 marzo 2013

DEDICATO A RICHARD WAGNER – 1813/2013
Seminario di 2 lezioni e 2 concerti



JEFFREY SWANN	 foto: © Sacile Fazioli

Diplomatosi alla Southern Methodist University di Dallas, Jeffrey Swann ha conseguito il Bachelor, 
il Master ed il Doctor of Music presso la Juilliard School, sotto la guida di Beveridge Webster e Adele 
Marcus. Numerosi i riconoscimenti ottenuti in campo internazionale, tra i quali sono da ricordare il pri-
mo premio alla prima edizione del premio Dino Ciani al Teatro alla Scala di Milano, la medaglia d'oro al 
Concorso Reine Elisabeth di Bruxelles ed il massimo dei riconoscimenti ai Concorsi Chopin di Varsavia, 
Van Cliburn, Vianna da Motta e Montréal. 

Ha un vasto repertorio che comprende più di cinquanta concerti e opere solistiche, che vanno da 
Bach a Boulez e dall'integrale delle Sonate di Beethoven alle trascrizioni del tardo Ottocento. 

È inoltre un appassionato di letteratura e di arti visive ed è alla ricerca costante di nuove strade per 
dare ai suoi programmi un più profondo significato culturale. Jeffrey Swann torna a Pisa nella stagione 
della Normale per la quale, negli anni passati, ha già tenuto cicli di concerti e lezioni dedicati a: Le 32 
sonate per pianoforte di Beethoven (2004), Liszt e la società dell’'800 (2005), Fryderyk Chopin (2006), 
Itinerari del Novecento (2008), La musica e le contaminazioni (2009), Visioni del Classicismo (2010), 
Lisztmania (2011), Il tempo in musica (2012).

Stassen, da L’Anello del Nibelungo, incisione, particolare, 1902
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johannes-passion

JOHANN SEBASTIAN BACH
(Eisenach, 1685 – Lipsia, 1750)
Johannes Passion BWV 245 

Münchener Bach Chor & Orchester
Hansjörg Albrecht | direzione 
Regula Mühlemann | soprano
Olivia Vermeulen | mezzosoprano
Thomas Cooley | tenore
Stephan Genz | baritono
Klaus Häger | baritono

sabato 16 marzo 2013	 Teatro Verdi ore 21

Münchener Bach Chor & Orchester	 foto:© Thomas Dashuber

Dopo aver fondato il Münchener Bach Chor nel 1954, Karl Richter fondò la Münchener Bach 
Orchester facendone subito un ensemble di spiccato livello internazionale. L’orchestra raggiunse la 
sua grande reputazione soprattutto per le sue interpretazioni bachiane nel corso di importanti tour, da 
Parigi a Mosca, da Tokio a New York. Questo successo è stato completato da numerose registrazioni 
(con la Deutsche Grammophon) così come da produzioni radiofoniche e televisive, alcune delle quali 
si sono avvalse dell’accompagnamento di cantanti e musicisti di primo piano degli anni ’60 e ’70 (tra i 
quali Dietrich Fischer-Dieskau, Fritz Wunderlich, Edith Mathis and Maurice André). In questo periodo fu-
rono registrati i grandi oratori, le messe, le cantate e i lavori orchestrali di Bach, Händel, Mozart, Gluck e 
Beethoven. Dopo Karl Richter e Hanns-Martin Schneidt, Hansjörg Albrecht, giovane direttore, organista 
e clavicembalista, assunse la conduzione della rinnovata Münchner Bach Orchester, che continua ora le 
sue attività artistiche con letture filologiche della grande tradizione bachiana.



Hansjörg Albrecht	 foto:© Christine Schneider

Hansjörg Albrecht, direttore d’orchestra, organista e clavicembalista, è direttore artistico del 
Münchener- Bach Chor & Orchester. Dirige inoltre regolarmente il Bach Collegium München e il C.P.E.- 
Bach-Chor Hamburg. Con queste formazioni ha progettato numerosi programmi per coro e orchestra 
sinfonica creando una tipologia programmatica nuova e articolata. In qualità di direttore d’orchestra 
collabora con artisti quali Arabella Steinbacher, Sharon Kam, Annette Dasch, Vilde Frang, Simone Ker-
mes und Klaus Florian Vogt, ma anche con complessi come l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI di 
Torino, l’Orchestra del Teatro di San Carlo di Napoli, l’Orchestra Sinfonica Siciliana, la Prager Philharmo-
nie, la Bayerisches Staatsorchester, la Münchner Rundfunkorchester, Hamburger und Münchner Sym-
phoniker. 

Dal 2006 un contratto esclusivo lega Hansjörg Albrecht all’etichetta OehmsClassics, con la quale, 
oltre alla collana da lui curata Die Kunst der Orgeltranskription, ha registrato opere di Bach, Brahms, 
Mahler e Poulenc. Il suo interesse per la musica moderna è documentato inoltre da registrazioni di 
prime assolute, con le opere di Thierry Escaich, Enjott Schneider, Philipp Maintz, Pawel Szymanski und 
Rodion Schtschedrin.

Albrecht Dürer, Compianto sul Cristo morto, olio su tavola, ca 1500

23



24
eduardo de filippo	nino  rota

Fu proprio con un’opera di Nino Rota, Il Cappello di Paglia di Firenze, che nel lontano 2001 esordì il 
progetto Opera Studio: da allora più di dieci anni sono passati e ogni anno il Progetto ha saputo conqui-
starsi la stima del pubblico e della critica per il rigore dei suoi percorsi laboratoriali, per la freschezza 
delle produzioni che di anno in anno ne derivavano, per le scelte mai banali dei titoli da affrontare. 
Presentato in prima mondiale (e ripresa televisiva in mondovisione) a Spoleto nel 1977, Napoli milionaria 
di Nino Rota è tornato di nuovo sulle scene solo due anni fa, nel 2010, a Martina Franca, nel 36° Festival 
della Valle d’Itria. 

Metafora senza tempo degli orrori della guerra, Napoli milionaria è uno dei più intensi capolavori di 
Eduardo, magistrale nel raccontare le vicende di una famiglia che, speculando sulla altrui miseria nella 
Napoli del secondo dopoguerra, precipita verso un inesorabile decadimento dei valori. Rispetto al testo 
teatrale, l’opera di Nino Rota, su libretto dello stesso Eduardo, risulta assai più amara chiudendosi, anzi-
ché con la famosa battuta aperta alla speranza “Ha da passà ‘a nuttata”, con un più cupo e pessimistico 
“La guerra non è finita e non è finito niente!”. 

Emblematica dello stile musicale del compositore, sempre attento a far sì che innovazione e tra-
dizione non entrino in conflitto ma convivano, Napoli milionaria ha una forte impronta verista, una 
invenzione tematica assai felice, una scrittura capace di esaltare al meglio le potenzialità espressive 
delle voci, e diverse autocitazioni riprese da alcune delle più celebri colonne sonore dell’autore. 

NAPOLI MILIONARIA
Nino Rota 
Eduardo De Filippo
Nuova produzione Progetto LTL Opera Studio (Teatro del Giglio di Lucca capofila, Teatro di 
Pisa, Teatro Goldoni di Livorno)

progetto ltl opera studio
Matteo Beltrami | direzione
Fabio Sparvoli | regia
ORT - Orchestra della Toscana

sabato 23 marzo 2013		  Teatro Verdi ore 21



Daniel Kawka	

LUDWIG VAN BEETHOVEN 
(Bonn, 1770 – Vienna, 1827)
Coriolano op. 62 – Ouverture

Concerto per pianoforte e orchestra 
n. 4 in sol maggiore, op. 58

Sinfonia n. 6 in fa maggiore, op. 68
“Pastorale”

ORCHESTRA DELLA TOSCANA
Daniel Kawka | direzione
Chen Guang | pianoforte

martedì 26 marzo 2013		  Teatro Verdi ore 21

Dal giugno 2011 Daniel Kawka è direttore principale dell’Orchestra della Toscana. È uno dei più 
richiesti direttori d’orchestra francesi sia per il grande repertorio che per la musica del XX secolo e la 
musica d’oggi. È stato ospite delle più prestigiose orchestre europee, tra cui l’Orchestre Philharmoni-
que de Radio-France, l'Orchestre National de Lyon, de Lille, des Pays de la Loire, l'Orchestre National 
de France, l'Orchestra Nazionale Russa, l'Orchestre Philharmonique de Liège, l'Orchestra Sinfonica di 
Varsavia, l'Orchestre de la Suisse Romande, l'Orchestra Nazionale della Rai di Torino, l'Ensemble Inter-
contemporain, la London Sinfonietta. 

Direttore musicale dell’Ensemble Orchestral Contemporain, nel 2003 ha fondato il Festival Philhar-
monique, orchestra sinfonica che lavora sulle grandi opere classiche, romantiche e moderne, coprendo 
così un periodo che va dal XVIII al XXI secolo. 

Nato nell’ottobre 1994 nella provincia di Hubei, Chen Guang è cresciuto in una famiglia di musici-
sti. Il padre, professore all’università, è stato il suo primo insegnante e gli ha dato le prime lezioni fin 
dall'età di quattro anni. È stato scelto per partecipare a numerosi festival musicali, e nel novembre 2009 
è stato selezionato tra i migliori allievi della prima edizione del Beijing International Piano Festival: in 
tale occasione ha ricevuto il diploma d’onore e ha suonato nel concerto finale presso il Conservatorio 
Centrale di Pechino. Nel novembre 2011 è stato protagonista di un tour che l’ha visto esibirsi in recital a 
Milano e in Germania nelle città di Krefeld, Essen e Langenberg, ottenendo consensi unanimi di critica 
e pubblico.
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ORCHESTRA DELLA TOSCANA
Christoph Poppen | direzione
Michele Marasco | flauto

mercoledì 10 aprile 2013		  Teatro Verdi ore 21

Dall’agosto 2006 fino all’estate 2011 Christoph Poppen è stato Music Director della German Radio 
Philharmonic, coordinandone la fusione con la Radio Orchestra Kaiserslautern. Ospite spesso richiesto 
di numerose orchestre, ha suonato con la Bamberger Symphoniker, la Deutsches Sinfonie-Orchester 
di Berlino, la NDR Radiophilharmonie di Hannover, la Staatskapelle di Dresda, la Rotterdam Philharmo-
nic Orchestra, l’Amsterdam Sinfonietta, la Singapore Symphony, la Detroit and Indianapolis Symphony 
Orchestras, la Danish National Symphony Orchestra e la Camerata Salzburg. Nella stagione 2011/12 
Christoph Poppen ha coordinato alcune nuove produzioni di Mozart: Die Entführung aus dem Serail 
all’Aalto Theatre di Essen, Die Zauberflöte alla Frankfurt Opera e Falstaff all’Innsbruck Opera House. 
Altri piatti forti includono quest’anno i suoi debutti con la Wiener Symphoniker e l’Estonian National 
Orchestra. Come violinista Christoph Poppen è stato premiato in molti concorsi nazionali e interna-
zionali di violino. Dal 2001 al 2005 è stato direttore artistico della celebre ARD International Music 
Competition. Dal 2003 è professore di violino e musica da camera alla Hochschule für Musik und 
Theater di Monaco.

Diplomato presso il Conservatorio di Firenze, Michele Marasco si è perfezionato con Klemm, Ni-
colet e Jaunet. Ha seguito inoltre gli studi di composizione con Guarnieri e Giani Luporini e gli studi 
di musica da camera con Rossi. Primo flauto dell’Orchestra della Toscana fin dalla sua fondazione, è 
spesso ospite di orchestre importanti come l’Accademia di Santa Cecilia, la Filarmonica della Scala, 
l’Opera di Zurigo, e l’Orchestra della Radio di Lipsia. Come solista o in formazioni cameristiche, si è esi-
bito nelle più prestigiose sale concertistiche a Londra, Parigi,  Milano, Vienna, New York, e nei festival 
più importanti come il Maggio Musicale Fiorentino, il Ravenna Festival, il Settembre Musica di Torino, 
Strasburgo e Salisburgo.

FRANZ JOSEPH HAYDN
(Rohrau, 1732 – Vienna, 1809)
Sinfonia n. 104 in re maggiore 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(Salisburgo, 1756 – Vienna, 1791)
Andante per flauto e orchestra K. 315 

FRANK MARTIN 
(Ginevra, 1890 – Naarden, 1974)
Ballade per flauto,
orchestra d’archi e pianoforte 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia n. 41 K 551 “Jupiter”

Christoph Poppen	 foto:© Sasha Gusav



ORCHESTRA DELLA TOSCANA
Daniele Rustioni | direzione
Francesca Dego | violino

mercoledì 17 aprile 2013		 Teatro Verdi ore 21

BELA BARTÓK
(Nagyszentmiklós, 1881 – New York, 1945)
Suite di Danze

FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY
(Amburgo, 1809- Lipsia, 1847)
Concerto per violino e orchestra op.64

Sinfonia n. 3 op. 56 'Scozzese'

A soli 28 anni Daniele Rustioni è già una consolidata realtà nel panorama musicale internazionale. 
Nell’ottobre 2008, con un emozionante debutto in Cavalleria rusticana di Mascagni nello storico alle-
stimento di Liliana Cavani al Teatro Mikhailovskij di San Pietroburgo, era stato acclamato dalla critica 
come una rivelazione. Nel settembre 2010 ha debuttato al Teatro alla Scala mentre nel marzo 2011 ha 
diretto Aida alla Royal Opera House di Londra. Nel giugno 2011 è stato nominato direttore ospite prin-
cipale dell’Orchestra della Toscana.

Francesca Dego è considerata dal pubblico e dalla critica fra le migliori interpreti italiane della 
nuova generazione. La sua carriera in rapida ascesa l’ha portata negli ultimi anni a esibirsi regolarmente 
da solista e in formazioni cameristiche in Italia, Stati Uniti, Messico, Argentina, Uruguay, Israele, Inghil-
terra, Irlanda, Francia, Belgio, Austria, Germania, Svizzera. Vincitrice di numerosi concorsi nazionali e 
internazionali, nel 2008 è stata la prima violinista italiana ad entrare in finale al Premio Paganini di Ge-
nova dal 1961 aggiudicandosi inoltre il premio speciale “Enrico Costa” riservato al più giovane finalista.

Per Salvatore Accardo, Francesca è “uno dei talenti più straordinari che io abbia incontrato. Possiede 
una tecnica infallibile e brillante, un suono bello, caldo e affascinante, la sua musicalità è al tempo 
stesso fantasiosa e molto rispettosa del testo”.

Francesca suona un prezioso violino Giuseppe Guarneri del Gesù per gentile concessione della 
Florian Leonhard Fine Violins di Londra. 

ˇ

Francesca dego
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martedì 23 aprile 2013		  Teatro Verdi ore 21

ANTONÍN DVOrÁK
(Nelahozeves, Kralup, 1841 – Praga, 1904)
Quartetto in mi bemolle maggiore, op. 87

IVÁN VÁNDOR
(Pécs, 1932)
Klavierquartett (dedicato al Quartetto Klimt)

ROBERT SCHUMANN
(Zwickau, 1810 – Endenich, Bonn, 1856)
Quartetto in mi bemolle maggiore, op. 47

ˇ

QUARTETTO KLIMT
Matteo Fossi | pianoforte
Duccio Ceccanti | violino
Edoardo Rosadini | viola
Alice Gabbiani | violoncello

Mikhail Nesterov, Lel il pastorello, olio su tela, olio, 1933



QUARTETTO KLIMT	 foto:© Alessandro Botticelli

Costituitosi nel 1995 presso la Scuola di Musica di Fiesole, il Quartetto Klimt è oggi uno dei giovani 
gruppi da camera italiani più interessanti. Fin dalla sua fondazione si è esibito in numerosi concerti, 
arrivando presto a partecipare a prestigiosi Festival in Italia e all’estero. Pochi mesi dopo la fondazione, 
il Quartetto è stato invitato dal Rencontre Internationale des Enseignements Artistiques organizzato 
dall’Institute de le Marionette a Charleville-Meziéres (Francia), dal Festival dell’Orchestra Giovanile 
Italiana ad Aosta, dall’Ater Festival di Rimini e dal Festival Elba Isola Musicale d’Europa, dove ha attirato 
le attenzioni del grande Yuri Bashmet. 

Gli anni successivi hanno visto la partecipazione del gruppo in stagioni prestigiose quali il Lingotto 
Musica di Torino, il Festival di Ravello, Musica Insieme di Bologna e Bologna Festival, la Biennale di Ve-
nezia (dove il quartetto ha eseguito in prima italiana Piano, violin, viola and cello di Morton Feldman), 
gli Amici della Musica di Firenze, gli Amici della Musica di Perugia, l’Accademia Filarmonica Romana, 
le Serate Musicali di Milano, il Festival Mozart di Rovereto; è stato inoltre protagonista di numerose 
dirette televisive e radiofoniche della RAI. In questi anni di attività intensa, il Quartetto Klimt si è 
arricchito dei consigli e del sostegno di artisti quali Carlo Maria Giulini, Natalia Gutman e Maurizio 
Pollini; quest’ultimo ha invitato il Klimt ad esibirsi durante la cerimonia di premiazione di “Una vita nella 
musica” 1999 a Venezia, e gli ha devoluto nel 2001 la borsa di studio “Arturo Benedetti Michelangeli”. 
Nell’aprile 2001 il Quartetto ha inaugurato la prima edizione de I Concerti del Quirinale di Roma; nel 
luglio 2001 è stato invitato al prestigioso Oleg Kagan Musikfest di Kreuth (Germania) e al Festival di 
Santander (Spagna).

Gustav Klimt, Ritratto di signora, olio su tela, particolare, 1909
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venerdì 10 maggio 2013		 Teatro Verdi ore 21

Artista particolarmente versatile, Ruth Ziesak (soprano) è invitata come solista dalle orchestre più 
prestigiose d’Europa e del mondo, quali, tra le altre, la Gewandhausorchester di Lipsia, la Staatskapelle 
di Dresda, l’Orchestra Sinfonica della Radio Bavarese. Ha un ricco repertorio liederistico che interpreta 
in numerosi festival come il Liszt in Austria, il Kissinger Sommer ed il Heidelberger Frühling. 

Anke Vondung (contralto) ha vinto numerosi primi premi in prestigiosi concorsi, tra cui il Belvedere 
a Vienna e il Mendelssohn-Bartholdy. Le sue interpretazioni le valgono un riconoscimento unanime di 
pubblico e critica, come nel ruolo di Octavian in Rosenkavalier (Parigi, Opera Bastlle; Berlino, Staatso-
per) o nel Cherubino delle Nozze di Figaro (New York, Metropolitan). Cura molto anche concertistica e 
Lieder. 

Già a partire dagli esordi della sua carriera professionale Werner Güra (tenore) ha voluto dedicarsi 
contemporaneamente sia alla lirica che alla concertistica. Sui maggiori palcoscenici europei ha lavorato 
con molte orchestre, tra le quali ricordiamo la Berliner Philharmonische Orchester, la Royal Concertge-
bouw Orchestra, la London Philharmonic Orchestra, i Wiener Symphoniker, la Danish National Radio 
Symphony Orchestra, e con direttori del calibro di Peter Schreier, Trevor Pinnock, Philippe Herreweghe, 
René Jacobs, Ton Koopman, Riccardo Chailly, Claudio Abbado, Marek Janowski, Nikolaus Harnoncourt, 
Yannick Nézét-Séguin.

Ruth Ziesak	 Anke Vondung	 Werner Güra

Canti e valzer d’amore
JOHANNES BRAHMS
(Amburgo, 1833 – Vienna, 1897)
Liebeslieder-Walzer, op. 52
testi di Georg Friedrich Daumer
Drei Lieder, op. 64
testi di C.O. Sternau, Friedrich Schiller, Georg Friedrich Daumer
Walzer, op. 69
per pianoforte a 4 mani
Neue Liebeslieder-Walzer, op. 65
testi di Georg Friedrich Daumer

Ruth Ziesak | soprano
Anke Vondung | contralto
Werner Güra | tenore
Konrad Jarnot | baritono
Christoph Berner & Camillo Radicke | pianoforte a quattro mani
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Dopo aver vinto il primo premio al Concorso di Musica dell’ARD a Monaco, Konrad Jarnot (barito-
no) si è esibito in tutti i più importanti podi concertistici e d’opera del mondo. Collabora regolarmen-
te con grandi direttori come Riccardo Chailly, Antonio Pappano, Helmut Rilling, Philippe Herreweghe, 
Lothar Zagrosek, Enoch zu Guttenberg, Marek Janowski, con pianisti quali Helmut Deutsch, Wolfram 
Rieger, Hartmut Höll; con attori come Bruno Ganz, Senta Berger e Julia Stemberger; con orchestre quali 
la Royal Concertgebouw Orchestra, la Gewandhausorchester, la Israel Philharmonic e con cori come il 
Rias Kammerchor, il Collegium Vocale Gent o Accentus. È ospite di importanti festival quali lo Schleswig 
Holstein Musikfestival, il Rheingau Musikfestival e gli Schwetzinger Festspielen. Nutre una particolare 
passione per il canto di Lieder. 

Christoph Berner (pianoforte) ha vinto il premio per la migliore interpretazione di Mozart e Schu-
mann alla edizione 2003 della Géza-Anda-Competition, affermandosi come uno dei più grandi pianisti 
della sua generazione. Suona regolarmente all’interno di importanti sale da concerto quali la Musikve-
rein e la Vienna Konzerthaus. Le sue tournée l’hanno portato in molti paesi europei, così come in Ma-
rocco, Giappone, Messico e Stati Uniti. Ha tenuto un celebre concerto alla Carnegie Hall di New York.

Camillo Radicke (pianoforte) ha al suo attivo collaborazioni con la Dresdner Philharmonie, Stuttgar-
ter Philharmoniker, Münchner Kammerorchester, l’Orchestra Sinfonica della Rai e con direttori di fama 
internazionale quali Marek Janowski, Gerd Albrecht, Michel Plasson, Juri Temirkanow Tamas Vasary, 
Bernhard Klee, Jean Claude Malgiore, Jörg Peter Weigle.

Konrad Jarnot	 Christoph Berner	 Camillo Radicke

Johannes Raphael Wehle, A teatro, incisione, particolare, ca 1890
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Programma da definire

Il Coro Vincenzo Galilei si è costituito nel 1975 presso la Scuola Normale Superiore per iniziativa 
del maestro Piero Farulli e del maestro Fosco Corti che è stato il suo primo direttore stabile. È composto 
in gran parte da studenti, docenti e ricercatori dell’Università di Pisa e della Scuola Normale Superiore; 
dispone attualmente di un organico di circa quaranta elementi, fra coristi e musicisti collaboratori. 
Sotto la direzione del maestro Francesco Rizzi si è classificato al primo posto nel 1991 al 26° Concorso 
nazionale “Trofeo Città della Vittoria di Vittorio Veneto” e si è aggiudicato il primo premio al Concorso 
corale di Quarona Sesia, nel 1996, sezione Polifonia.

Francesco Rizzi ha studiato presso il Conservatorio “L. Cherubini” di Firenze. Ha diretto il gruppo 
vocale “I Solisti del Madrigale” di Firenze col quale ha partecipato ad importanti manifestazioni concer-
tistiche, festival internazionali, trasmissioni radiofoniche (per conto di RAI 2) e incisioni discografiche 
(Fonit Cetra, Nuova Era) collaborando tra l’altro con i musicologi Giovanni Acciai e Piero Gargiulo. Dal 
1990 è direttore del coro “Vincenzo Galilei” col quale ha affrontato un vasto repertorio che spazia da 
quello rinascimentale a quello del ‘900, da quello a “cappella” a quello sinfonico-corale. Come compo-
sitore ha ottenuto segnalazioni in concorsi internazionali (due volte al Concorso “Guido d’Arezzo”, nel 
1985 e nel 1993, classificandosi al secondo posto) e favorevoli consensi in pubbliche esecuzioni (nel 1983 
la sua composizione “Per liquida specula”, per orchestra, venne eseguita dall’O.R.T.). 

È stato chiamato a far parte di giurie in concorsi polifonici ed è attualmente docente di “Esercitazio-
ni corali” presso il Conservatorio Statale “G. Puccini” di La Spezia, avendo vinto il Concorso Nazionale 
per Esami e Titoli (anno 1990) classificandosi al 3° posto della graduatoria nazionale. È anche docente di 
“Direzione di Coro e Prassi Esecutiva” (biennio superiore) presso il medesimo Conservatorio.

coro vincenzo galilei
Francesco Rizzi | direttore

giugno 2013		  sede da definire
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Biglietti per Napoli Milionaria (23 marzo)
platea, posto palco centrale I o II ord. € 27,00; ridotto € 24,00; soci Coop € 23,00; 
rid. giovani e rid. Peccioli € 13,00; turisti e gruppi (>30) € 21,50

posto palco centrale III ord. e posto palco laterale I e II ord. € 22,00; ridotto € 20,00; 
soci Coop € 19,00; rid. giovani e rid. Peccioli € 11,00; turisti e gruppi (>30) € 17,50

posto 1a galleria numerata e posto palco laterale III ord. € 16,00; ridotto € 14,00; soci Coop € 13,00; 
rid. giovani € 8,00; turisti e gruppi (>30) € 12,50

posto 2a galleria numerata e posti d’ascolto* € 11,00;

gruppi scolastici e Scuole “All’Opera” € 9,00

*per posti d’ascolto si intendono le seconde file dei palchi nn. 2, 3, 22 e 23 di tutti gli ordini
(www.teatrodipisa.it - tel. 050 941111)

informazioni per la vendita
biglietteria del Teatro Verdi di Pisa
via Palestro, 40 – tel. 050 941111

orari biglietteria del teatro:
dal martedì al sabato (festività escluse) ore 16-19; mercoledì, venerdì e sabato anche dalle 
ore 11 alle ore 13. Nelle sere di spettacolo la vendita dei biglietti avrà luogo anche a partire da un’ora 
prima dell’orario di inizio dello spettacolo per la sola rappresentazione in programma.

modalità di pagamento
contanti, carta di credito (circuito VISA, MasterCard, American Express, PostePay, Maestro) e 
bancomat. Non si accettano assegni di c/c.

servizio di prevendita telefonica Teatro Verdi:
con carta di credito dal martedì al sabato (festività escluse) dalle ore 14 alle ore 16, tel. 050 
941188, con scelta dei posti sull’intera pianta e senza commissioni aggiuntive. Il biglietto sarà ritirato la 
sera stessa dello spettacolo (esibendo la carta d’identità o la carta di credito utilizzata).

informazioni

Campagna Abbonamenti
27-28-29 settembre
rinnovo vecchi abbonamenti
esibendo l’abbonamento della Stagione 2011/2012 si avrà diritto alla conservazione del posto

2 -3 -4 -5 ottobre
vendita nuovi abbonamenti

prevendita biglietti
da sabato 13 ottobre 2012 

abbonamenti
intero € 185
ridotto € 148
ridotto giovani € 71

biglietti
intero € 15
ridotto € 12
ridotto giovani € 5
ridotto studenti Università della Toscana € 2,50
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servizio di prevendita telefonica Boxoffice:
tel 055 210804 (entro il giorno precedente ogni singolo spettacolo), dal lun al ven ore 9.30-
19, sabato ore 9.30-14. Il servizio prevede commissione aggiuntiva del 10% + € 1,00

servizio di prevendita online
acquisto on-line con carta credito dal sito www.boxol.it 
o attraverso il sito del Teatro Verdi di Pisa www.teatrodipisa.it
visualizzazione della pianta e dei posti aggiornata in tempo reale.
Commissione aggiuntiva del 10% + 1,00 Euro.
I biglietti acquistati dovranno essere stampati in proprio dal cliente che dovrà esibire all'ingresso la 
stampa del biglietto unitamente alla email di conferma d’acquisto. È necessario esibire anche il docu-
mento che comprova il diritto all’acquisto del biglietto ridotto.

servizio di prevendita sul circuito BoxOffice
acquisto presso tutti i Punti Vendita BoxOffice toscani 
con consegna immediata del biglietto
Commissione aggiuntiva di prevendita € 3,00
www.boxofficetoscana.it/punti-vendita

ridotto
riservato a: soci dell’Associazione Normalisti e dell’Associazione Amici della Scuola Normale; studenti 
universitari con più di 26 anni; persone con più di 65 anni; soci COOP; abbonati e spettatori di alcune 
delle manifestazioni teatrali e musicali della Toscana:

•	 Stagioni di Lirica, Prosa e Danza del Teatro di Pisa (Pisa)
•	 Soci Arci, Acli, Endas e catgorie di legge, Soci Associazioni e Circoli in rapporto organizzato 

con il Teatro Verdi di Pisa, Controradio Club, FAI, Fondo Ambiente Italiano e Touring Club
•	 Festival Pucciniano (Torre del Lago - Lu)
•	 La città del Teatro – Teatro Politeama di Cascina (Cascina – Pi)
•	 Pontedera Teatro – (Pontedera – Pi)
•	 Centro Studi Musicali “F. Busoni” (Empoli – Fi)
•	 Associazione Musicale Lucchese (Lucca)
•	 Soci e correntisti della Banca Popolare di Lajatico

gli abbonati a I Concerti della Normale potranno usufruire di sconti e agevolazioni su prezzi di 
biglietti e abbonamenti delle manifestazioni organizzate dagli enti sopramenzionati.

ridotto giovani
riservato ai minori di 26 anni

ridotto studenti Università della Toscana
tutti gli studenti delle Università della Toscana (compresi dottorandi, specializzandi e studenti stranieri 
del Progetto Socrates, senza limiti di età) potranno acquistare i biglietti al costo di € 2,50 attraverso 
l’Ufficio Attività Culturali dell’Azienda DSU di Pisa secondo modalità prestabilite (Lungarno Pacinotti, 
32 - tel. 050-567508, 567505). Sarà consegnato loro un voucher che dovranno esibire per il ritiro del 
biglietto presso la Biglietteria del Teatro Verdi di Pisa, dalle ore 16 alle ore 19 del giorno del concerto.

rete toscana classica
tutti gli abbonati a Rete Toscana Classica potranno usufruire della tariffa ridotto sull’abbonamento. 
Avranno inoltre diritto alla tariffa ridotto giovani per tutti i biglietti dei concerti, esclusi quelli 
dell’Orchestra della Toscana.
Tutti gli abbonati a I Concerti della Normale avranno una riduzione per l’acquisto dell’abbonamento 
annuale a Rete Toscana Classica (bollettino mensile + card): € 45, anziché € 52.
www.retetoscanaclassica.it 
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norme generali

Variazioni di date e programmi potrebbero verificarsi per cause di forza maggiore. Per eventuali infor-
mazioni al riguardo si rinvia alla pagina web http://concerti.sns.it.

In caso di smarrimento o furto dell’abbonamento, il titolare dello stesso dovrà presentare denuncia 
presso i Carabinieri o la Questura.

A concerto iniziato non sarà consentito l’ingresso in sala. I ritardatari potranno avere accesso secondo 
le indicazioni del personale di sala.

Per gli spettatori diversamente abili il Teatro dispone di alcuni posti in platea, facilmente raggiungibili, 
riservati anche ai loro accompagnatori.
Gli accompagnatori potranno usufruire del biglietto omaggio che potrà essere ritirato la sera stessa 
del concerto. 
Su richiesta, sono disponibili anche posti nei palchi, raggiungibili con l’ascensore.

È vietato fare fotografie in Teatro con o senza flash e realizzare qualunque tipo di registrazione audio 
e video.

In sala non è consentito l’uso di cellulari.


